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I sindacati preparano 
nuove lotte per 

occupazione e sviluppo 
A pag. 4 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Saigon: possibili 
oggi 0 domani le 

dimissioni di Huong 
In penultima 

OPERAZIONE 
DISPONIBILITÀ' 

DA TEMPO si era avverti
to, a Napoli, che si era 

aperto uno spazio di mano
vra tra la linea della destra 
reazionaria e fascista da un 
lato, e la strategia del se
gretario della DC, dall'al
tro lato: fin da quando, cioè, 
il vecchio armatore napole
tano Achille Lauro aveva 
affidato la direzione del suo 
Kiornale a persona sicura
mente gradita al sen. t'an
fani. Il collegamento e poro 
divenuto scoperto ed espli
cito nel momento in cui 
1' « operazione Lauro • veni
va dal direttore del Roma 
spiegata così: i tre milioni 
di voti MSI rischiano di non 
contare perché non sono più 
nel circuito politico; la mi
glior cosa sarebbe quella di 
versarli a l'anfani; poiché 
perù, oggi, la posizione di 
Fanfani 6 ancora insicura 
nella DC, meglio trattener
ne la massima parte a de
stra per poterti giocare, fin 
dai risultati delle ammini
strative, a disposizione del- : 
la battaglia anticomunista 
del sen. Fanfani. ! 

Ragionamento cinico, ma | 
di una chiarezza veramente 
esemplare: e che già qual
che settimana fa, quando 
1'« operazione Lauro» veni
va annunciata, dimostrava 
quanto poco essa fosse limi
tata al solo terreno locale 
dì Napoli, un terreno certa
mente prescelto perché ivi 
è stata sperimentata una 
vecchia concorrenza-collabo
razione tra DC e destre. 

E tuttavia la sopraggiunta 
dichiarazione di Giorgio Al-
mirante di mettere a dispo
sizione del sen. Fanfani e 
della sua crociata anticomu
nista — ovunque — il peso 
di tutto il MSI e non solo di 
una sua parte, costituisce 
un fatto di eccezionale gra
vità del quale le forze anti
fasciste democratiche, prima i 
di tutto quelle cattoliche, 
debbono prendere piena 
consapevolezza. 

Come si spiega che pro
prio nel trentennale della 
Liberazione, nel momento di 
massimo isolamento politico 
e morale del vecchio e del 
nuovo fascismo, il caporio
ne missino osi avanzare, tan
to sfacciatamente, una prof
ferta di collaborazione, nel
la previsione — non certo 
infondata — che una strate
gia come quella del sen. Fan
fani avrebbe bisogno, neces
sariamente, dell'apporto fa
scista? 

Il fatto * che tutta la li

nea del segretario della DC, 
a partirò quanto meno dal 
referendum, costituisce una 
ostinata chiamata a raccol
ta delle peggiori forze del
la conservazione e della 
stessa reazione nera, incita
te a ricercare le vie e i mo
di del ritrovarsi sulla linea 
dell'anticomunismo, d e l l a 
tensione e della rottura a 
sinistra, della pressione in-
\adente sopra le forze di 
sinistra e di centro della 
stessa DC. 

Le avare parole di criti
ca che ogni tanto il sena
tore Fanfani dedica al fa
scismo, per sommergerle 
immediatamente in un pro
fluvio di insulti martellan
ti, di campagne vergognose 
contro il PCI e la sinistra, 
non possono ingannare nes
suno. Del resto, i capi del 
MSI — e tra questi il vec
chio armatore napoletano — 
hanno un istinto sicuro, ad
dirittura animalesco, nel-
l'individuare alleati di cui 
fidarsi e anche — perché 
esperii di tanti naufragi — 
ncllìndividuare zattere di 
salvataggio e punti di ap
prodo. 

SE FOSSIMO animali da 
un ristretto calcolo di 

opportunità, ai fini dello 
smascheramento degli avver
sari, potremmo anche con
siderare utile a noi la ma
novra convergente che si de
linea, sopra e sotto il ban
co, tra le destre reazionarie 
e fasciste e il sen. Fanfani. 

Il fatto è, però, che già 
oggi una tale manovra uti
lizza e suscita momenti di 
malessere e di ingovernabi
lità, inquina l'atmosfera po
litica del paese, ostacola la 
lotta contro il torbido cli
ma di violenza, di sopraffa
zione e di disordine, gene
rato dallo squadrismo e dal 
terrorismo fascista. 

Ecco perché, ancora una 
volta, e di fronte a queste 
significative dichiarazioni di 
disponibilità, la risposta ai 
pericoli e alle fosche pro
spettive che vengono a gra
vare sulla realtà italiana, 
non può che essere demo
cratica, nazionale, unitaria. 

Nello spirito di un posi
tivo confronto sui problemi 
della società di oggi, le for
zo antifasciste sono bene in 
condizione di sconfiggere 
tutte le spinte e le mano
vre di destra, e con esse gli 
strateghi di tante avventu
re fallite. 

Abdon Alinovi 

II discorso del compagno Berlinguer a Avellino una^rcmde^iwa^Miiaturità democratico 

Il Portogallo ha 
votato in un clima 

di serenità e 
di calma assoluta 

La notte trascorsa in festeggiamenti popolari per il primo 
anniversario del rovesciamento della dittatura fascista — L'af
fluenza alle urne è stata elevatissima - I primi risultati parziali 

La linea della divisione 
e dell'anticomunismo 
è dannosa per il Paese 

Una grande folla al comizio del segretario del PCI - Il significato della Residenza • La soluzione dei pro
blemi aperti è possibile solo attraverso l'unità e la solidarietà profonde fra le forze popolari e democratiche 

25 Aprile: 

ribadito 

l'impegno 
unitario e 

antifascista 
Tutto ' P.H'M' ' \ t ct'Ir-

hr.i'o ie , ,1 \-\ nk i,mi> ali
li \ « r-ar.n de'\ i U>e:\vom-
il,il ' u / i l \w i .m i> Centina';! 
ili m,£ì,.tj,t di \ i \ .ìi-.itun, ili 
jjiov .mi. <i] i Macine h.iniii» 
p.i Vap.i t i i alle manifesta-
zioni e olle teìcbi a/u m uni 
t a re che ii) tuli* ' !e città 
d'Italia limino testimoniato il 
fermo impegno antifascista 
del popolo italiano. 

Ld M i a (li Rc'Ms'oiHM e 
Mata ne\otdUi nei suoi epi
sodi oro^c. nella memoria 
dei MJO] r i f iu t i . 

Dalle città del \.i.-il die 
treni'.niih I a \ ,~-^VV\> lo Ciur
liate emiliani. d i ! " insunv 
/.une popolare, da Mutino. 
Tonno, Genm .<, Colutila. 
dallo i-uno de! Paese cho co
nobbero l.i guerra pu: tigni-
n.i. d.i tull.i l'Italia t ' ie A 
25 aprile dt ! 19-4*i n i n n ò la 
•aia m.tà nella ! bei IH e 
vomito un monito p o w i v 

1JSBONA J l 
V'ìd a.oTiatn borica per Li* 

.sbona •• per il Porto»: ilio- n"*l 
pr CIHI annAorsano Ioli i ..!*»• 
jM/iOtie ni un cl'm t di UTO*)» 
e ie-tt v,i eccila/iunc popò] ire. 
*-, M»iiu sxo'le lo pr.me cU non) 
l'bo.e i? d.mo.iat.cb» d j m i " 

q K - I H '.>.]:•> v è 
,i .ir.nrjV pro\ a 
n ii i n--uì.u.i n 

L H! ìlut i/.i alle 

/ O M' O J U 

: . . ' . ' . j i o d , 
(il I l lH l l I - l lH 
l a l l O il P u 
u.'ie o -Int.i nll.i u\unf|oe: ;n 

lit lu 
i oniiinm.i.' t.iJioliUa 

». i nh> Dupli l.i me/ 
m . i t l lui l i i p.inii 11 

7RÌ ' i . i n I Hi 1 
4'iJT KL I onc d 

i.ili-li l i ? '1M ( « . 6 J 
3D i-nt i.diicmocr.i 

12H «4' » PCP 
.1 ; CDS tdi^tr.' iì 

. ). MDP : i 14fi 

e un In: 
l ' v ni ' 

que 
.ici m o HI la 

delitto, la no-
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Una immagine delta grande folla che ha seguito ad Avellino il discorso del compagno Berlinguer in occasione del 30. della Liberazione 

MJll .Hl 
e ino- i i i/mni 
dtu,inli<t: -"* 
p.'l" LO-ltO' 1J 

i m i Wfl'H"; 
-»Wi.l i l i -Hi 
• ;c.08"i l7.*W 
t-J 51' ni Sc-utiono nli altri pal
l i l i io l i peri.onlu.ili intorno all ' ] 
|MM- t r i l lo . Le sthrde biancbo so
no »! JJIÌ. pan .iN'!;.-l per tento. 

\ r l l . i -ede del n nini -lampa, 
il p i - tknu Costa Cimu - >ir-
toimajznalo d.il C"O.T-ÌI;1,(> tjt 1! I 
rnoiu/ioue al eunipk lo. bn dot 
1o aln- i< minala d. ji ioinnl -ti 
pre-etili di non a \ t "e Miai ,n a 
lo du^h) sai .xr lo i lo .Hidaincn 
1o di !l« i U /.oni oil lia lodalo In 
- IH H IO e la o. il naia - r u iuta 
dt' l 'ololtnralo alt liuto al i nini 
.n mi-ai'.i. COIIK' s, o tiotlo, eln 
\ ali—ima Co-la (limies na nn 
i lio o—er\ .Ho uni !ie\o irò 
n:n. tbe t!u si , i-pelta\a •'nv 
\ onini'-ni i et.tr/jonn]] • è runa 
-lo delu-o portile lutto -i è 
svolili in metìo ix^rlettamcnti 
traiunnllo. 
ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Il caso dell'anarchico morto in carcere a Pisa 

RIMANGONO SCONOSCIUTI 
gli uccisori di Serantini 

La sentenza istruttoria ha assolto il medico della prigione che non si accorse delle 
condizioni disperate del giovane - Rinviati a giudizio per falsa testimonianza 
un capitano di polizia e un agente: dunque è ancora possibile accertare la verità 

E' in pratica archiviata l'inchiesta per la 
morte del Biovane anarchico Franco Seran
tini. 20 anni, morto in carcere dove fu por
tato in KraM.sMine condizioni dopo un tre
mendo [«stadio acl opera di celerini inter
venuti a Pisa durante una manil'est.i/.ione 
contro un comizio fascista. li giudice istrut
tore di Pisa ha depositato la sentenza istrut-

La verità ostacolata 
Un'altra pietra *• stata ap

posta a quel cartello di istrut
torie destinato a chiudere il 
caso di Franco Scrantiìit 
«anarchico ventenne colpito 
a morte dalla polizia mentre 
si opponeva a un comizio fa
scista» come si legge sulla 
sua tombu a Pisa. 

La verità scolpita su quel
la lapide, ripetuta da decine 
e decine di testimoni, totte-
nuta da maaistratt corallino-
si m aliasi tre anni di bat. 
taglie, di tremende perizie, 
di ammissioni accorate, di 
crisi di coscienza tra gli stessi 
funzionari dt polizia, non può 
essere negata. Ma la legge 
non e riuscita ancora a iden
tificare ne a punire i colpe
voli. L'uccisione di Serantini 
rimane «opera dt ignoti». La 
squadra di celerini che infie
rì su uno dei mille e mille 
manifestanti contro la sfida 
sfacciata che i neofascisti vol
lero lanciare e Piiu nella 
drammatica chiusura di cam
pagna elettorale tu maggio 
1972), e rimasta una «squa
dra fantasma ». Ignoto chi 
diede l'ordine della carica 
sanguinosa. Assolto compia-
eentementc chi non si accor-

. le o ^i accorse troppo tardi 
the Franco Serantini moriva 

in cai cere proprio per le no 
lenze subite e dulie quali 
non avena nemmeno tentato 
di difendersi. 

Il magistrato che lo in
terrogo subito dopo il suo 
arresto scambio i suoi si
lenzi per indifferenza e nun | 
si rese conto di aver davanti 

le forze pò-
| liltcfie di sinistra, uomini iti 

i un ragazzo già segnato dalla i „ , democratica 
I morie. Solo per te tnsisten-
I zc del suo compagno di cella 
i Serantini fu infine soccor-
i so: con una visita in infcr

meria, una borsa di gìaac-
! co in lesta e palliativi atti 

a « culinario ». Quando, due 
giorni dopo, ormai rantola 
va si decisero a portarlo m 
cantera operatoria, dove spi
ro. « emorragia cerebrale » 

fu il primo frettoloso referto. 
E subito dopo, le mille ma

novre per nascondere la ve
rità e la natura dt quella 
morte. Si cercò perfino di 
seppellirlo senza perizie più 
accurate. Il PO Calamari \ut 
trasse l'inchiesta al pruno ma
gistrato Paolo Funaioli, che 
appariva deciso a far piena 
luce, finì perfino per denun
ciano — invano — al Consi
glio superiore della magistra
tura. Anche per altri giudi
ci, fino a questo ultimo, dot
tor y-custro, il « caso Se-

Da! nostro inviato ' 
AVELL INO, 25 I 

Il segretaria generale del Partito, compagno Enrico Ber
linguer, ha celebrato ad Avellino la data, ancora oggi 
coti viva, del trentennale della Liberazione che concluse, j 
nel 1945, la gloriosa resistenza popolare al nazifascismo. 
Nella larga e l'inga via Matteotti, trasformata in una piazza j 
f i t t a di una fol la d i mig l ia ia e migl ia ia di c i t tad in i , d i j 
donne e di g io \an i , d i contadini venuti dai v ic in i paesi, i 
Ber l inguer ha .salutato con accenti tesi e commossi l 'anni- j 
versano d i quella che ha defunto « una vera e propr ia r ivo- | 
luzionc democratica e popolare, la pr ima e la sola in tut ta ! 

. _ _ _ la storia del l ' I ta l ia un i t a * . I l j 
; g l ' e t a n o del part i to era sta- , 

tu presentato alla lo l la, sulla i 
j quale ondeggiavano decine i l . | 
I bandiere ro.s^e, dal compagno i 
j Bas;.oljnu. segretario della l'V- | 
I derazione (li Avell ino, che ha i 
1 portato una lucida testimonimi- j 
I / a politica del cammino coni- ; 
1 piuto. nella lotta uni tar ia, dal- ì 
, le popolazioni de l l ' l rp inu i . r i - j 
1 cordando anche l'esaltante sue- ' 
ì eesso eTeH'a\aii/ata di sinistra t 
1 in questa provincia, il 17 no [ 
| \ embrc dell 'anno passato. La | 
' compagna SelhUo, a nume del-
I l 'L 'DI, ha letto un messaggio j 
I di conferma dell 'al inea e imo. 

va nnl i t . in/a antifascista del 
le donne democratiche e il 

1 caldo augurio per la lotta pò-
[ polare del PC I : lo studente 
j Bruno Giordano ha letto un do

cumento votato dai col let t iv i 
studenteschi .nelhnesi e in
dirizzato a Berl inguer: Tolle
ralo Krungel lo. cL-11'A.ML'CO. 
ha letto un saluto delle sue 
compagne di l a \o ro in lotta a! 
PCI o ai .suo segretario gè 
aerale. 

In queste presi n/e. IL I d.-ttn 
Berl inguer, accolto da un lun 
go applauso (li saluto, e in 
questi missaggi d ie vengono 
da luwiruton e studenti, .ili 
eiie non comunist i , si i-spiv 
me la volontà di c imbian ien 
tu di lor/.c che sono parte del 
moto di n n w n amento che ani
ma le popolazioni del l ' I rp ima 
e che guarda ai PCI come a! 
part i to che più fedelmente e 
coerentemente di l ' inne gli in 
(eressi dei lavorator i , delle 
donne, dei gu>\ ani. 

Berl inguer ha quindi (leti i 
le ragioni per cui ha scelto di 
venire a celebrare ad A\ i ' , 
lino quo-ao 2ó apr.lc Pr ima 
di tutto, ha dello, perché l'I 
pumi ha an i l i ne e alle trai l i 
/ OHI patriott iche e clemticr.i 
t iche: ed ha r icordato le l i 
gure di let teral i , di statisi,, I 
d i studiosi che hanno testi. | 

"oro impegno ei- j 
vi le e democratico (da De I 
S.mctis a Tedesco a Dorsoi . ! 
Ma non u sono m i no \ ,cme 
nel r icordo in questo molile!) | 
tu, ha aggiunto, le schiere de, [ 
valorosi combattenti e dingen-

operai, contadini, mtellet- ' 

Ugo Baduel | 
/'fitte in ultima pagina) j 

Il dibattito in commissione ha dimostrato la piena validità della posizione del PCI 

RIESAMINATO E IN PARTE GIÀ MIGLIORATO 
IL DISEGNO DI LEGGE SULL'ORDINE PUBBLICO 
il provvedimento passa ora all'esame dell'assemblea 
meschine menzogne e le strumentali speculazioni de 

Punti di particolare rilevanza saranno oggetto di ulteriore elaborazione Cadono le 
Gli interventi dei compagni De Sabbaia, Malagugirti, Spagnoli, Triva e Accreman 

tona nella quale si dichiara che « gli autori 
del delitto sono rimasti ignoti ». Lo stesso 
magistrato che ha prosciolto il medico del 
carcero di Pisa ha stralciato lincee la posi-
/ione di due poliziotti, il capitano di PS 
Albini e l'agente Colantom e li ha rinviati 
a giudizio per falsa testimonianza. 
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j E' morto il compagno 
J Jacques Duclos 
ì I o>m,i.rHiKi .J.icqui'-. !)iK iu>. uno iH\ p.u rm i n f i l i du l(JU''i' 
| del P i r t i to ii-onuinMii fi\.iKo^c. u.i.i <1r!!t' h'iurt» ;>;u nolo de) ino 
I vmiento upt'iMm e comunjstj J'IMMCOSO V mlerruizion.ik'. e muriu 

u-ri scr.i alle 1MJ.45 ,i!IVt;t di ?J .inni Kra membro dell'ufficio JHM 
1 t co del PCF e pR'-.idenk' del gruppo p.ii'ljineM.it'c comimM.i -il 
1 Setiiito. I l comunicalo medico inforniti che recentemente, dopo miti 
' dehCLìUi o[X'i\i/iune chirurgic i , er;i ^lalo costretto n rientrare in 
I clin.e-i due Clolni l'.i (jor complici/ioni ren.ih. L;i morie è «uipr.1 .• 

\emild per un improvviso attacco cardiaco. 
1 I campanili Lon^o e Berlinguer hanno jm ,ato un meNs.iiìjiio 
] di condoni ifi n/e al Partito coni un; sta Trance ve. 
1 A PAGINA 3 

] fantini •> è diventato una ve 
. ru scuota, un esercizio dt Un-
1 pegno democratico e nolo per 
| uuesto e per le battaglie pò-
; polari l'arrtnvtazionc non <) 
1 >(ofa completa vome *< in 
! alto loco)> presumibilmente 

voleva. 
Per anni l'ommone pubbli-

un bell'aiuto 

cultura e di scie ma si sono 
battuti attorno a (jueito ca- j 
so drammatico ed emblema- \ 
tico. Per questo non .v è | 
riusciti a \cppclluln del tutto, { 
anche se su tante respon- , 
sabi!ila à sccia la sanatoria \ 
dell'assoluzione Ora un altro j 
processo in pretura dovreb- j 
be — e potrebbe ancora — 
strappare (filatelie brandello \ 
di tenta sul pextagato a un j inumato il 
capitano e un aaente di PS 
rinviati, questi «), « (nudi
no per falsa testimonianza 
cioè per aver mentito allo 
SCODO di coprire 1 colpevoli 

E' un'altra costatazione di 
quanto sia lunga e dura, e 
quanto debba ancora essac 
sviluppata, la battaglia per
chè nel nostro paese la giu
stizia possa tarsi strada at
traverso ni tra'ci, eolpevoh 
silenzi e cinici e < o'npln 'tà. 

t: 

(S 

TpOR.SE abbiamo via ine-
•*• contato idopo tanti 
anni che scriviamo queste 
note i lettori vorranno 
perdonarci una invulontu 
na ripetizione, sempre 
possibile ancorché deplore
vole t che una notte era 
va mo in u n ritug'o a u -
tiacreo nel centro di Mi
lano, durante uno dei 
furiosi bombardamenti del
l'agosto '-i'S. Gli scoppi si 
seguivano ininterrottamen
te, vicini, lontani, cupi, 
secchi, dilaceranti; un in
terno. Finche, impiovt'so, 
culo un silenzio sniisOo 
che a un certa mo'uento 
pmve duraie eterno, e non 
leniva il cessato ullarme. 
Allora ,\> sentì chiarissima 
la voce di un signore che 
diceva: « Clara, andiamo. 
Oia e finita n e qualcuno 
aiendoali chiesto con spe
ranza come poteva deci
marlo, :' sia n o>e set e va • 
mente nspose: •,{ Sono in 
e.i colonnello d'urtiglie-
ria >\ In quel preciso istan
te In musica riprese: una 
bomba, scoppiata vicinis
sima, ci fere sobbalzare 
tutti, atterriti. .Vo;t sap

piamo per quale tortuosa 
associazione di idee que
sto episodio ci à tornata 
m mente ieri, quando -y.d-
/ '«Umanità» abbiamo let
to un ispuato articolo del 
senatore Sdraga t conte
nente tra le altre qutsic 
parole: « Non c'è bi.-io/.ju 

I di e.-^ere bociali.sl: demo
cratici per capire che ia 

j delinquerla, politica e r.un 
I politica, vale a dire t,\ Jo-

liquen/a comune, a l l inda 
le .sue radici m una n.'.ua-
/ione .sociale ]/ijjiJ,t.ta eh" 
va attroncata 1011 ji-.o.a 
.:,une e cord4^10 ». EL\O 
noi non ci sentiamo di 
deludere che tipi nielli 
genti, poniamo, conia Leo 
nardo o come Rondici/ 
(siamo sernprc tra inge
gneri), possano subito ca
pite che la delinquenza, 
politica e non pollina, af
fonda le sue radici in una 
situazione faciale ingiusta, 
ma non c'è dubb.o che, 
quando si tratta di veder 
chiaro in certe cose miste
riose, l'essere socialisti de
mocratici rappresenta vn 
bell'aiuto. Uno si trova tu 

• autobus e domanda a' -v i 
| vitvio, un tipo modesto .•* 

di nessuna apparenza, i .o-
stiando il giornale: ' IA'Ì 
come spiega tutta q'ic tu 

I delinquenza''». «Viene dal 
| la situazione sociale ;n;r\ 
1 st'a,>t risponde Valilo *̂<: 
, za esitazioni. « Sant.i ?1 ; 

donna, non et ci *" 1 pc<i 
salo. Ma lei cor-"' na li''e 

1 u ctp'.rh) subito' >\ < Su -u 
j socialista dcmocral\ > < • 
! mostra la tessera de! !'l'.rJl, 
1 dalla cut data s> u'ni'tc.' 
1 che ha cominciai ) 1 <up. 
1 re dal '71 Prim i, tj.u !•<</ 
1 ancora non era \o„ir ite 
1 viucraiico si ! h •::••!<• un 
j che lui nei 'Mister». 

Alioia voi coi rete <. ' 1 
velila sezione de! I'S^J,' 
per iscrn eri 1 imui.ni ..' ; 
mente, Tutu 1 socia!>U >><> 
cratid presenti 11 c-<'i'ri 
mano che ì,.i •ino pei ' ' 
tnniente capito. ! tour •' 
l'on. t'arigl'u, 1! t/'m • I a 
pio'iiesso ai (ompf.g/r < !"' 
capua mcvLoiidi pio->s:i"o 
Ma quelli che io vi no^m-
no meglio assicwwo ihc 
ci sarà uno s'tt • rm nf> 

Fortebraccio 

L'esame del d i r e n o di leb'- ' 
1 pe novern.itno the ii.s-.a mi 1 

ture per .'a tutela dell'ordì* ' 
, ne pubbl'to .s t tonclu-so, ' 

nella larda mattinata di ieri. 
( alle tommi.ssion. G.u;>t.zi<t e ! 

Interni della Camera, nun te 
1 in .seduta toiViunta II prov-

\ edÌmento dowu pacare al-
;'e.-.anic dell assemblea eli Mon-

I lecitone, ma imo a questo 
1 momento no'i v - a il ta.cn-
1 darlo de, la\on. La miiRjio-
' ranxa e orientala a t i f a r e 
1 un corno della prossima set-
1 Umana, almeno per l'avv.o 
! del dibattito. 

La ceduta di iei\ delle due 
commissioni e durata qua.si 

| cinque ore. L'aula, al quarto 
i p.ano d. Montecitoi 10, era 

molto atiollata d: deputati no
nostante la ptornata U\sL\a. 
nel trentesimo «nn.ver.ia 1.0 
della Liberazione the .1 com
pagno Mdiauu.M'ii in uno del 
suoi mterven;. ha voluto n-
cordare nei MJOI .s.^'mLcat: 
pm profond.. 

Il testo del d .-*v io d; !e^ 
•AC, qua'e inul ta dopo l'c.ia-

me nelle Lomni:.s'>:oni. conile-
np Ria dner.se mod.liehe mi
gliorative, the sono il trutte 
dell 'olone e delle proposto 
latte da: comunisti. Ma lo 
appetto pm rilevante e costi
tuito dal latto che per oltre 
meta delle d..spolloni il m.-

• nl.siro Reale si e riservato un 
r « ripensamento» ed una « me-
1 dila/.one » pjr una attenta 
J \aluUuioue dekjli emendamen-
, t. eomu.ilsti. 
1 A questo r m u r d o e molto 
! importan'o )\ latto t he lat-
1 len/ione de! JOWTIIO dovrà ter* 
1 ma : s .- i j r . t t t a t t o .siil.e prò-
I poste t he tendono a rendt-

rc p u oifu.KV ed inci.-.'.a la 
I le^pe Sceiba del W.)2 e, p.u 
' n ^eneiale, , a.'ione dei pub* 
! blici potevi contro l'evei'sio-
1 rr- <• ,0 squadrismo last. *.,. 
[ tì: potranno cosi valutare e 
\ re i ! .nU'n^ioni del governo 
' e .1 suo impecno concreto al 

di 1 1 delV afferm.i/loni re^e t n i 

Fanfani 
conferma 

la politica 
della rottura 
Anche la celebrazione del 

! trentennale della Libera7lonc 
I e statH utilizzata dal senn-
! tore Kanl'ani per nbrtdire la 
. linea politica della divisione 
! tra le lor/e popolari, quella 
I stessa linea che ha prevalso 
[ al vertice della Democrazia 
1 er.otiana specialmente a par

tire dall'ini/10 del 1074. mar-
I < uidone ]>*ro m modo netto 
| il travaglio interno e la crisi 

Nella mamicsla/.ione de di 
I Cass.no — <.omc del resto 'n 
| occasione dei recenti inttl di 

Milano — il .segretario del-
| lo Scudo crociato 6 apparso 
| preoccupato soprattutto d! 
1 Kiastiiiciire le proprie tesi 
| antmn.t 'irle con il ricorso al

l'anticomunismo. 
La, situazione attuale non 

, da pero molto spazio a ehi 
voglia ritornare, con un salto 

1 «D'indietro di parecchi anni, 
i aliti *eoria della «dica» qiw. 
, raniottes.a. W difl.colta eh/* 

il Paese incontra, e :n pri
mo IUOLTO la erravi*a dei ri-

1 Lrur^iti iascisi 1 e deuli aitne-
ih . del,o squadrisn.o e del1* 

I p rouva/ ione ^pinpono p:\rt-
1 tosto ;n un'altra dire/ on*' 
j turno si che m settori .LTI-
> che molto d.versi .si avver-
! t.i il hjsoirno d: intese demo-
1 (.rati* he più larjrhc, per af

frontare problemi altrimen-
ti non risolvbil: Le .stesse ce-

1 lebr.i.'HJiii del 2"-* apr:> ne 
1 fcir.i.svono un \ conferma 
[ Per sos'ene~e ]** propr*e 

posizioni D senatore Fanfa 

solennemente n^lle tc.eora/ o 
n. dilla nes!sten/,a 

L*andamento e /esito dn-
lavori delle due tommisso-
ni comunque hanno <.\A un 

a. d. m. 

stato costretto, anche 
I questa \olt-a. a nvs t ' f^ i re 
j quella che e \i sost'm',:i del-
1 In ri e h iest a di unita r* n ' 1 f i • 
' seista che viene dal Paes*». 
! HH detto che, «contro after-

<rCu,- ut ultima panimi) , (frptir ITI ulti 
C. f. 
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